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Allegato 2 
  

SCHEMA DI CONVENZIONE PER L’ATTUAZIONE DELL’INTERVENTO 2.7.3.1 - PR 
FESR 2021/2027 IN MATERIA DI INFORMAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE 

AMBIENTALE 
 
 

TRA  
 

la Regione Marche, con sede legale in via Gentile da Fabriano, 9 - Ancona 60125, Codice 
fiscale 80008630420, Partita IVA n. 00481070423, nella persona del Dirigente ad interim 
del Settore Territori interni, parchi e rete ecologica regionale _______________, a ciò 
espressamente autorizzato con D.G.R. n. ______________; 

 
E 
 

_____________________ (l’Ente pubblico con ruolo di “CAT - Coordinatore di ambito 
territoriale dei Centri di educazione ambientali” ai sensi della DAA n. 51/2017), con sede 
legale in _____________________, Codice fiscale __________, Partita IVA 
_______________, nella persona del Presidente ____________________ (o suo delegato) 
  
  

PREMESSO  
  

­ che le amministrazioni e società pubbliche possono concludere tra loro, ai sensi del 
comma 1 dell’articolo 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, accordi istituzionali per 
disciplinare lo svolgimento, in collaborazione, di attività di interesse comune condividendo 
a tal fine sia le risorse umane che strumentali; 

 
­ che la Regione Marche, ai sensi della Legge regionale n. 52 del 30 dicembre 1974, 

promuove attività di divulgazione delle problematiche ambientali e di formazione della 
coscienza ecologica dei cittadini, in particolare dei giovani; 

 
­ che la Regione Marche, in attuazione a quanto stabilito dalla L.R. n. 52/1974, ha istituito 

un Sistema di informazione, formazione e educazione ambientale - INFEA Marche, 
disciplinato con DAA n. 51 del 16/05/2017; 

 
­ che, all’interno del sistema INFEA Marche, la Regione ha un ruolo di programmazione, 

promozione e coordinamento generale; 
 
­ che le attività di informazione e sensibilizzazione ambientale, rivolte a giovani e adulti, 

vengono svolte dai soggetti pubblici e privati che ottengono lo specifico riconoscimento 
regionale di “CEA - Centro di educazione ambientale” (selezione pubblica avvenuta ai 
sensi delle DGR n. 344/2018, n. 1599/2018 e n. 664/2019); 

 
­ che la Regione Marche, ai sensi della medesima DAA n. 51/2017, riconosce a specifici 

Enti pubblici il ruolo di CAT - Coordinatore di ambito territoriale, avente funzioni di 
coordinamento su base territoriale di una rete di almeno quattro Centri di educazione 
ambientale; 
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­ che nelle ultime annualità scolastiche i CEA hanno svolto le attività in modo coordinato 

organizzandosi in 7 reti coordinate da Province, Comuni ed Enti pubblici gestori di aree 
protette; 

 
­ che il Programma Regionale del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 2021/2027 (PR-

FESR Marche 2021/2027), approvato dalla Commissione Europea con Decisione 
C(2022) 8702, prevede che l’Obiettivo specifico RSO2.7 “Rafforzare la protezione e la 
preservazione della natura, la biodiversità e le infrastrutture verdi, anche nelle aree 
urbane, e ridurre tutte le forme di inquinamento” venga perseguito, fra le altre, con 
l’Azione 2.7.3 “Potenziamento dei Centri di Educazione Ambientale (CEA)”, che 
promuove interventi integrati di divulgazione e sensibilizzazione ambientale facendo leva 
sul Sistema regionale di informazione, formazione ed educazione ambientale INFEA 
Marche; 

 
­ che il documento MAPO - Modalità di Attuazione del PR FESR 2021/2027, approvato 

con DGR n. 203 del 22/02/2023, così come modificato con DGR n. 248 del 26/02/2024, 
prevede, nell’azione 2.7.3, l’intervento 2.7.3.1 volto alla realizzazione di progetti integrati 
di divulgazione e sensibilizzazione ambientale di giovani e adulti in tema di Natura, 
Biodiversità, Rete Natura 2000, Cambiamenti climatici, Agenda 2030, facendo leva sul 
Sistema regionale di informazione, formazione ed educazione ambientale INFEA 
Marche; 

 
­ che l’intervento 2.7.3.1 è attuato dalla Regione mediante l’individuazione, come 

beneficiari, dei soggetti pubblici con ruolo di CAT ai sensi della DAA n. 51/2017, che 
opereranno con il ruolo di capofila della rete di CEA ricadenti nella propria rete; 

 
­ che l’agevolazione è concessa nella forma del contributo a fondo perduto fino al 100% 

delle spese sostenute dal beneficiario; 
 
­ che il soggetto ___________ (firmatario CAT) si presenta in qualità di capofila della rete 

dei seguenti Centri di educazione ambientale: 
 

______________________ (elenco CEA appartenenti alla rete) 
 
 

VISTI 
 

­ la Legge regionale n. 52 del 30/12/1974 “Provvedimenti per la tutela degli ambienti 
naturali”; 

 
­ la DAA n. 51 del 16/05/2017 recante “Indirizzi per l’organizzazione del Sistema regionale 

di informazione, formazione ed educazione ambientale (PTR-INFEA marche) per il 
triennio 2017/2019”; 

 
­ la DGR n. 344 del 19/03/2018 recante “Definizione dei criteri per il riconoscimento dei 

centri di educazione ambientale CEA della Regione Marche in attuazione della D.A.A. n. 
51/2017 (PTR INFEA 2017-2019)”; 
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­ la DGR n. 1599 del 27/11/2018 recante “Attuazione PTR INFEA Marche (D.A.A. n. 51 del 
16/05/2017) - Programma INFEA per l’annualità 2018/2019 e modifica DGR 344/2018 di 
approvazione dei criteri per il riconoscimento della titolarità CEA”; 

 
­ la DGR n. 664 del 03/06/2019 recante “Modifica DGR 344/2018 sui criteri per il 

riconoscimento dei centri di educazione ambientale CEA della Regione Marche”; 
 
­ il Decreto n. 46/VAA del 09/04/2018 di approvazione del “Bando selettivo per il 

riconoscimento della titolarità dei CEA ai sensi del PTR INFEA Marche 2017-2019 (DAA 
n. 51/2017 e D.G.R. n. 344/2018)”; 

 
­ il Decreto n. 93/VAA del 29/06/2018 relativo all’esito del bando selettivo per il 

riconoscimento della titolarità dei CEA (DDPF n. 46/VAA del 09/04/2018) ai sensi del PTR 
INFEA Marche 2017-2019 (DAA n. 51/2017 e DGR n. 344/2018); 

 
­ il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 

2021 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione; 
 
­ il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 

2021 recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, 
al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, 
al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie 
applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza 
interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica 
dei visti; 

 
­ la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022) 8702 del 25/11/2022 

che approva il Programma Regionale Marche FESR 2021-2027 per il sostegno a titolo 
del Fondo europeo di sviluppo regionale, nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore 
dell'occupazione e della crescita” (di seguito “PR FESR Marche 2021-2027”);  

 
­ la Delibera amministrativa dell’Assemblea Legislativa Regionale n. 48 del 24/01/2023 

“Approvazione definitiva del Programma Regionale Marche FESR 2021-2027 ai sensi 
dell’articolo 6 della Legge regionale 2 ottobre 2006, n. 14”;  

 
­ la DGR n. 203 del 22/02/2023 recante “Modalità Attuative del Programma Operativo 

(MAPO) della Regione Marche - Programma Regionale (PR) - Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale (FESR) 2021-2027”;  
 

­ DGR n. 248 del 26/02/2024 recante “DGR 203/2023 e DGR 474/2023 - Modalità Attuative 
del Programma Operativo (MAPO) della Regione Marche - Programma Regionale (PR) 
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 2021 - 2027. Prima modifica” 

 

­ la DGR n. 474 del 04/04/2023 recante “Modalità Attuative del Programma Operativo 
(MAPO) della Regione Marche - Programma Regionale (PR) Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale (FESR) 2021-2027. Aggiornamento DGR n. 203 del 22 febbraio 2023”;  
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­ DGR n. 1312 del 11/09/2023 “Programma Regionale (PR) Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale (FESR) 2021-2027. Approvazione linee guida per interventi a individuazione 
diretta e a titolarità regionale”; 

 
­ la nota protocollo n. ID ____________ con la quale il Dirigente della Settore Territori 

interni, parchi e rete ecologica regionale ha chiesto, al fine di dare attuazione a quanto 
previsto nell’OS 2.7 - Intervento 2.7.3.1 del MAPO PR FESR 2021/2027 e di ottenere una 
disponibilità finanziaria pari a € 1.000.000,00 per interventi di informazione e 
sensibilizzazione ambientale, l’istituzione dei necessari capitoli di spesa e gli 
stanziamenti ripartiti nelle annualità 2024/2025/2026, nell’ambito della disponibilità già 
attestata con DGR n. ____ del ___________;  

 
­ la DGR n. ____ del _________ avente ad oggetto “____________” ha stabilito che 

l’attuazione della misura 2.7.3.1 del PR FESR Marche avvenga tramite la realizzazione 
del seguente elenco di progetti di rete dei Centri di educazione ambientale: 
_________________ (elenco dei 7 progetti approvati) 
e che le risorse, per un ammontare complessivo di € ______________, sono affidate 
tramite Convenzione ai seguenti soggetti con ruolo di CAT coordinatori di ambito 
territoriale: 
_____________ (elenco CAT) 
e che il Dirigente del Settore Territori interni, parchi e rete ecologica regionale, per dare 
avvio ai sette progetti suddetti provvederà, con successivi atti, all’assunzione dei relativi 
impegni di spesa sui capitoli di uscita ___________.  

 
 

TUTTO CIÒ PREMESSO E VISTO, SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE  
 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente Convenzione. 
 
 

Art. 1 - Oggetto 
 

La presente Convenzione disciplina i rapporti intercorrenti tra la Regione Marche e il 
soggetto pubblico ______________ con ruolo di Coordinatore di ambito territoriali ai sensi 
della DAA n. 51/2017 (di seguito “CAT”), quale ente beneficiario del Programma regionale 
PR FESR Marche 2021/2027, per la realizzazione dell’intervento 2.7.3.1 previsto nelle 
“Modalità attuative del programma operativo (MAPO)” di cui alla DGR n. 248/2024, 
finanziato con risorse previste nel PR FESR 21/27. 
Il soggetto CAT, in qualità di soggetto capofila, opera attraverso il coinvolgimento della rete 
dei soggetti titolari dei Centri di educazione ambientale riconosciuti dalla Regione Marche 
(di seguito “CEA”), i quali agiscono in qualità di soggetti attuatori e hanno previamente 
sottoscritto una formale “Adesione al progetto” (allegato A).  
La composizione della rete dei CEA che partecipa nell’attuazione del progetto potrà subire 
modifiche nel corso di attuazione del progetto, previa approvazione della Regione Marche - 
Settore Territori interni, parchi e rete ecologica regionale, così come indicato al successivo 
art. 7. 
Le attività oggetto della presente Convenzione sono dettagliate nella “Scheda progetto" 
(allegato B) e per la realizzazione delle stesse è previsto un budget complessivo di                                   
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€ ____________, a valere sulle risorse finanziarie rese disponibili dal PR FESR 2021/2027, 
OS 2.7, per l'intervento 2.7.3.1. 
Per lo svolgimento delle attività saranno ritenute ammissibili le spese individuate nella 
scheda MAPO 2.7.3.1, la cui indicazione specifica unitamente alle modalità di 
rendicontazione sono riportate nell’allegato “Vademecum” (allegato C). 
 
 

Art.  2 - Impegni del soggetto CAT 
 

Il soggetto CAT, entro 60 giorni dalla firma della Convenzione, invia alla Regione Marche il 
progetto di dettaglio delle attività riportate nell’allegato B; la Regione Marche provvede ad 
approvarlo entro i successivi 30 giorni. 
Il soggetto CAT coordina territorialmente le attività dei CEA coinvolti nella rete al fine di 
permettere la buona riuscita del progetto complessivo in termini di qualità, tempi e costi. 
Il soggetto CAT solleva esplicitamente la Regione Marche da ogni responsabilità civile per 
danni subiti o causati dai propri incaricati durante lo svolgimento delle attività di cui alla 
presente Convenzione.  
Il soggetto CAT garantisce l’accesso a tutti gli atti relativi all’intervento presso la propria 
sede e si impegna a inserire tempestivamente tutta la documentazione necessaria per 
consentire la celere rendicontazione delle spese sostenute nel sistema informativo del PR 
FESR 2021/2027 denominato SIGEF. 
Il soggetto CAT solleva la Regione Marche da ogni responsabilità conseguente a ogni 
rapporto contrattuale posto in essere in ordine alla realizzazione dell’intervento e, pertanto, 
eventuali oneri derivanti da ritardi, inadempienze o contenzioso, ascrivibili a comportamenti 
del beneficiario e/o dai soggetti ad esso convenzionati, sono a totale carico degli stessi.  
Il soggetto CAT si impegna al rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale, 
nonché della Carta dei diritti fondamentali dell’UE (dignità, libertà, uguaglianza, solidarietà, 
cittadinanza e giustizia). 
Il soggetto CAT si impegna a prevedere attività accessibili alle persone con disabilità. 
Il soggetto CAT provvede a promuovere tutti gli eventi previsti dal progetto, oltre che nei 
propri siti web istituzionali, attraverso il sito web regionale dedicato agli eventi in tema di 
educazione ambientale (link: https://www.regione.marche.it/Regione-
Utile/Ambiente/Natura/Eventi-Educazione-Ambientale). 
Il soggetto CAT si impegna altresì a: 
­ acquisire il codice CUP e i codici CIG. Tutti i contratti, ancorché resi in forma di 

convenzioni, ordini o altro, devono riportare tali codici; 
­ comunicare alla Regione Marche il nominativo del Responsabile unico del progetto - 

RUP; 
­ comunicare alla Regione Marche i codici CIG; tutti i contratti, ancorché resi in forma di 

convenzioni, ordini o altro, devono riportare tali codici; 
­ applicare le direttive di cui alla L. 13 agosto 2010, n. 136 ed alla L. 17 dicembre 2010, n. 

217, relative alla tracciabilità dei flussi finanziari;  
­ rispettare gli obblighi previsti dal Regolamento (UE) 2021/1060 art. 50 in materia di 

comunicazione, così come dettagliati nell’art. 8 delle “Linee Guida per interventi a 
individuazione diretta e a titolarità regionale”, di cui alla DGR 1312/2023; 

­ utilizzare il SIGEF - Sistema Informativo Gestionale dell’Autorità di Gestione FESR della 
Regione Marche, per il monitoraggio e la trasmissione alla Regione Marche di tutta la 
documentazione necessaria alla rendicontazione delle spese; 
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­ fornire tutti i documenti tecnico-amministrativi eventualmente richiesti dalla Regione 
Marche; 

­ favorire lo svolgimento di tutti i controlli disposti dalla Regione Marche e disciplinati nel 
Sistema di gestione e controllo del PR FESR Marche 2021/2027 (DGR 936/2023), anche 
mediante sopralluoghi; 

­ informare la Regione Marche - Settore Territori interni, parchi e rete ecologica regionale 
dell’ammissione a ulteriori agevolazioni comunitarie, statali, regionali e/o di altra natura 
(divieto di doppio finanziamento e regole sul cumulo); 

­ assicurare che eventuali modifiche in corso d’opera degli interventi non portino alla 
variazione dei parametri progettuali che hanno determinato l’ammissibilità 
all’agevolazione; 

­ tenere a disposizione la documentazione contabile, tecnica e amministrativa relativa 
all’intervento finanziato per un periodo non inferiore a cinque anni a decorrere dal 31 
dicembre dell’anno in cui è approvato il provvedimento regionale di liquidazione del saldo 
del contributo concesso. 

Rispettare gli obblighi previsti nel Regolamento (UE) 2021/1060, nonché quanto disciplinato 
dai documenti attuativi emanati dall’Autorità di Gestione del PR FESR 2021/2027. 
 
 

 
Art. 3 - Impegni della Regione Marche 

 
La Regione Marche si impegna, coerentemente a quanto definito in premessa, a destinare 
l’importo complessivo di € ___________ a valere sulle risorse PR FESR 2021-2027 a 
copertura del 100% delle spese ammissibili inerenti alle attività previste nel progetto di cui 
all’allegato B della presente Convenzione.  
La Regione Marche svolge le verifiche amministrative, in conformità con i pertinenti 
documenti comunitari, nazionali e regionali in materia e nel rispetto di quanto previsto nel 
Sistema di Gestione e Controllo del PR FESR Marche 2021-27. 
La Regione Marche svolge le funzioni di coordinamento generale delle attività eseguite dai 
CAT nell’attuazione dell’intervento 2.7.3.1 del PR FESR 2021/2027, al fine di permettere la 
buona riuscita dei progetti. 
 
 

Art. 4 - Attività comuni 
 

Una specifica parte di attività è considerata di interesse per l’intero territorio regionale. Con 
la firma della presente Convenzione, la Regione Marche e il soggetto CAT condividono e 
accettano che tali attività comuni sono previste nel progetto del soggetto CAT 
______________, per le quali è riservato un budget di € ____________. Le attività comuni 
sono svolte in stretto coordinamento con la Regione Marche.  
 
 

Art. 5 - Gratuità delle attività per gli utenti 
 

Le attività in tema di informazione e sensibilizzazione ambientale rivolte a studenti, famiglie, 
turisti e altri utenti, previste nel progetto di cui all’art. 1, sono erogate a titolo gratuito. 
Preliminarmente allo svolgimento delle attività, gli educatori coinvolti comunicano agli utenti 
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gli obiettivi dell’iniziativa nell’ambito di un progetto più ampio finanziato con fondi PR FESR 
2021/2027 della Regione Marche. 
 

 
Art. 6 - Tempi di esecuzione degli interventi 

 
Le attività oggetto della presente Convenzione dovranno essere realizzate secondo il 
cronoprogramma meglio descritto nel progetto di cui all’art. 1. Eventuali proroghe vanno 
motivate e richieste alla Regione Marche. Le attività non potranno in ogni caso essere svolte 
oltre il termine del 31/12/2027. 
 
 

Art. 7 - Varianti  
 

Eventuali varianti rispetto alla composizione della rete dei CEA e alle attività previste nel 
progetto di cui all’art. 1, che dovessero rendersi necessarie in corso d’opera, sono 
sottoposte ad approvazione da parte della Regione Marche - Settore Territori interni, parchi 
e rete ecologica regionale, previa relazione da parte del soggetto CAT, e sono trasmesse 
tramite il sistema informativo SIGEF.  
Se la variante comporta un incremento dei costi, la quota eccedente sarà a carico del 
soggetto CAT. 
 
 

Art. 8 - Rispetto del principio DNSH  
 

Il soggetto CAT è tenuto a garantire che le attività previste nella presente Convenzione 
saranno realizzate nel rispetto del principio di “non arrecare danno significativo” (DNSH). Il 
mancato rispetto di tale principio comporta la revoca del progetto finanziato. 
La verifica dell’osservanza del principio DNSH sarà compiuta sia ex ante che ex post rispetto 
all’attuazione dell’intervento. Le Linee guida regionali per la verifica di tale principio, 
approvate con DGR n. 934/2023, prevedono che, per le seguenti tipologie di spesa, i 
requisiti DNSH (ex ante ed ex post) si ritengono assolti a priori: 
­ personale; 
­ spese generali (utenze, costi di amministrazione, polizze assicurative, ecc.); 
­ piccole forniture; 
­ progettazione, spese tecniche, monitoraggio e collaudo; 
­ acquisto servizi di consulenze per progettazione, monitoraggio e altro supporto 

specialistico. 
Negli altri casi, in sede di verifica ex ante, il rispetto del principio DNSH si ritiene assolto in 
presenza delle condizioni specificate nelle Linee guida regionali approvate con DGR n. 
934/2023.  
 
 

Art. 9 - Spese ammissibili 
 

Sono ammissibili le spese relative ad attività svolte dal soggetto CAT e dai soggetti CEA 
riconosciuti dalla Regione Marche. Nel caso di perdita del riconoscimento regionale, non 
sono ammissibili le spese sostenute dai CEA relativamente alle attività svolte in assenza 
del riconoscimento. 
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Sono ammissibili le seguenti tipologie di spesa: 
- spese per l’acquisizione di servizi e forniture riconducibili alle attività descritte nel 

progetto; 
- spese per il personale educativo impegnato nello svolgimento delle attività di 

informazione e sensibilizzazione riconducibili al progetto; 
- spese generali (max 7%) del costo del progetto (art. 54, lett. a, Reg. UE n. 1060/2021); 
- spese per lavori connessi alla realizzazione del progetto o funzionali alla sua operatività; 
- spese tecniche per progettazione, direzione lavori, coordinamento sicurezza (max 10%); 
- spese per permessi, concessioni, autorizzazioni; 
- spese propedeutiche alla progettazione. 
Per un maggiore dettaglio, si rimanda al documento “Vademecum” allegato alla presente 
Convenzione (allegato C). 
 
 

Art. 10 - Erogazione del contributo regionale 
  
Il contributo regionale verrà erogato secondo quanto segue: 
­ 50% del costo ammissibile, a titolo di anticipo, entro 60 giorni dalla sottoscrizione della 

presente Convenzione e comunque nei limiti degli stanziamenti previsti nel bilancio; 
­ fino al 45% del costo ammissibile, a titolo di ulteriore anticipo, in proporzione degli stadi 

di avanzamento delle attività - SAL;  
­ 5% del costo ammissibile, a titolo di saldo, successivamente al rilascio del certificato di 

regolare esecuzione e alla verifica da parte della Regione Marche della completezza della 
documentazione presentata in sede di rendiconto nella piattaforma SIGEF. 

Tali erogazioni avverranno a seguito di formale richiesta effettuata dal soggetto CAT tramite 
il sistema informativo SIGEF. 
Nel caso in cui il soggetto CAT abbia beneficiato della quota a titolo di anticipo, ma non 
abbia presentato la rendicontazione finale, la Regione provvederà al recupero delle somme 
versate. 
 
 

Art. 11 - Revoca del contributo 
 

Il contributo regionale viene revocato quando si verifica anche solo una delle seguenti 
ipotesi: 
­ mancato rispetto del principio DNSH; 
­ sia constatato dalla Regione Marche (in seguito a una verifica, anche mediante 

sopralluogo) che l’intervento è realizzato in modo difforme da quanto contenuto nel 
progetto di cui all’art. 1; 

­ in tutti gli altri casi previsti dall’art. 6 delle Linee guida di cui alla DGR n. 1312/2023. 
Il contributo regionale viene inoltre revocato parzialmente nel caso di realizzazione oltre i 
tempi previsti e senza preventiva autorizzazione alla proroga da parte della Regione 
Marche. 
 
 

Art. 12 - Elezione di domicilio 
 

Per qualsiasi comunicazione o notificazione relativa alla presente Convenzione, il soggetto 
CAT indica il seguente indirizzo di posta elettronica certificata: ____________________. 
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Art. 13 - Durata 
 

La presente Convenzione produce effetti dalla sottoscrizione delle parti contraenti e fino alla 
completa realizzazione dell’intervento e comunque, in caso di proroga, entro il 31/12/2027, 
salvo diversa stipulazione che potrà avvenire tra le parti prima della scadenza della validità. 
 
 

Art. 14 - Proprietà dei dati 
 

La proprietà dei dati rimane in capo alle parti della presente Convenzione, che potranno 
utilizzarli per i propri fini istituzionali. 

 
 

Art. 15 - Firma 
 

La presente Convenzione, a pena di nullità, è sottoscritta con firma digitale, firma elettronica 
avanzata ovvero con altra firma elettronica qualificata, ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005.  
 
 

Art. 16 - Trattamento dei dati personali  
 
I dati personali contenuti nei documenti e nei progetti di cui alla presente Convenzione sono 
raccolti e trattati dalla Regione Marche e dal soggetto CAT nel pieno rispetto di quanto 
previsto dal Regolamento UE/679/2016 (General Data Protection Regulation - GDPR) 
nonché dal D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, e saranno trattati in modo lecito, corretto e trasparente 
dai soggetti autorizzati.  
I titolari del trattamento sono: 
­ Regione Marche Giunta Regionale (C.F. 80008630420 - P.IVA 00481070423) via Gentile 

da Fabriano n. 9 - 60125 Ancona - tel. 071.8061; casella PEC istituzionale: 
regione.marche.protocollogiunta@emarche.it; 

­ Soggetto CAT _______________ 
I dati saranno trattati con modalità informatiche e cartacee dagli autorizzati al trattamento e 
saranno poi conservati agli atti presso il “Dipartimento Infrastrutture, territorio e protezione 
civile - Settore Territori interni, parchi e rete ecologica regionale” (per la Regione Marche) e 
presso il “________” (per il soggetto CAT), in conformità alle norme sulla conservazione 
della documentazione amministrativa e per il tempo necessario. 
Gli interessati hanno diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, la 
limitazione o la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, 
nonché di opporsi al loro trattamento per motivi illegittimi rivolgendo le richieste a: 
­ il Responsabile del trattamento dati Dott. Mario Becchetti, con sede presso Palazzo 

Raffaello, Via Gentile da Fabriano n. 9, Ancona - email: rpd@regione.marche.it (per la 
Regione Marche); 

­ _____________ (per il soggetto CAT). 
Gli interessati possono inoltre proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati 
personali, come previsto dall'art. 77 del Regolamento UE/679/2016, o adire le opportune 
sedi giudiziarie ai sensi dell’art. 79 del medesimo Regolamento. 
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Art. 17 - Foro 
 
Per eventuali controversie relative alla validità, interpretazione o esecuzione della   presente 
Convenzione, è competente il foro di Ancona.  
 
 

Art. 18 - Rinvio 
 

Per tutto quanto non espressamente previsto nella presente Convenzione si rimanda alle 
Linee guida per interventi PR FESR 2021/2027 a individuazione diretta e a titolarità 
regionale adottate con DGR n. 1312 dell’11/09/2023, nonché alla normativa generale di 
settore e alle disposizioni del codice civile.  
 
Letto, confermato e sottoscritto.  

__________ (luogo), _____________ (data)  

Regione Marche 

____________________________  

Soggetto CAT 

____________________________  

 
 
 

ALLEGATI 
 

Allegato A - Adesione al progetto 
 

Allegato B - Scheda progetto 
 

Allegato C - Vademecum 
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